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NUOVO CONTESTO 

GEOPOLITICO 

CONTESTO E TENDENZE MACRO

 Crescita rapida negli anni 2017-2021
 Dopo il 2022 → raffreddamento 

afflussi netti e performance
 2024: fondi sostenibili ancora in 

crescita (+62 mld $, 6% AUM globali)
 Obbligazioni sostenibili: 900 mld $ 

emessi (↓ da 2021 ma sopra media)
 Europa = mercato leader 
 Focus emergente: finanza per 

l’adattamento ai rischi climatici 
(CatBond)

MERCATI INVESTIMENTI 

SOSTENIBILI
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 Cooperazione 
multilaterale indebolita

 Stati Uniti: svolta anti 
clima (es. Accordo di 
Parigi, Just Energy 
Transition Partnership, 
NGFS, G20 SFWG)

 UE: segnali di correzione 
di rotta (Omnibus)

 Passaggio di focus dal rischio di 
transizione al rischio fisico e ai temi 
di adattamento

 Finanza non è più l’unico fattore 
abilitante la transizione 

 Rischi di litigation su temi ESG 

TENDENZE
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Le banche e gli istituti di credito integrano i criteri ESG nei loro processi di valutazione dei rischi, e una buona 
performance di sostenibilità può migliorare la valutazione dell’impresa e potenzialmente favorire l'accesso a 
capitale a basso costo. Firms in the top-emission quartile pay about 14 basis points more than the cleanest 
borrowers (.v. ECB, 2025)

Migliore accesso 
al credito 

Il processo di allineamento della performance a criteri di sostenibilità può aiutare l’impresa a individuare 
punti di forza e debolezza del proprio business in termini ESG. Es.: maggiori emissioni, sono suscettibili di 
rendere l’impresa maggiormente esposta ad un rischio di default considerando un orizzonte di un anno 
(Banca d’Italia, 2025)

Migliore gestione 
dei rischi e dei costi

Comunicare la performance ESG può migliorare la reputazione aziendale, rafforzando l’immagine 
di un’impresa responsabile e attenta all’ambiente, al benessere dei suoi dipendenti e delle 
comunità, portando un vantaggio competitivo

Migliore reputazione e 
vantaggio competitivo

Allineare il modello operativo e la strategia di business a criteri ESG può attirare capitali da investitori 
responsabili, aumentandone potenzialmente la diversità. La presenza di un investitore istituzionale incide 
positivamente sulla decisione della PMI di redigere una rendicontazione di sostenibilità (Forum Finanza 
Sostenibile, 2024) 

Attrazione di 
investitori

Negli ultimi anni, l’Italia ha sviluppato strategie e piani per promuovere la sostenibilità, allocando risorse 
economiche e definendo incentivi, come agevolazioni fiscali e accesso a fondi dedicati, per le imprese che 
perseguono una strategia di sostenibilità (Es. PNRR, Garanzie SACE, Transizione 5.0) 

Accesso a finanziamenti 
ESG da fondi nazionali 

ESG come driver di competitività per le PMI Lista non 
esaustiva
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TAVOLO PER LA FINANZA 
SOSTENIBILE

OBIETTIVO PRINCIPALE 

Promuovere, attraverso iniziative e 
strumenti di supporto, la mobilitazione 
di capitali privati per sostenere la 
transizione ESG in Italia. 

STAKEHOLDER ENGAGEMENT

Le opinioni dei principali rappresentanti 
delle industrie italiane sono raccolte 
attraverso attività di engagement 

PRIORITÀ 

1. Gap nei dati ESG
2. Informativa di sostenibilità per PMI 

non quotate
3. Gap protezione assicurativa per 

catastrofi naturali
 

3 GRUPPI DI LAVORO CON STAKEHOLDER

APPROCCIO INTER-ISTITUZIONALE

10 +

MAPPING ESG DATA AND CONCEPT OF A 
PUBLIC DATA HUB

Design the concept and functioning of the 
public data hub based on gaps assessed

CAPACITY BUILDING PROGRAM

Design of a e-learning initiative targeted to 
Italian SMEs: "Sustainability and ESG 
Fundamentals“

PROGETTI IN CORSO

https://www.dt.mef.gov.it/it/dipartimento/consultazioni_pubbliche/consultazione_dialogo.html


DIALOGO PMI-BANCHE

ESG DATA

CAPACITY BUILDING



STRUMENTO VOLONTARIO PER:

Aumentare la CONSAPEVOLEZZA delle 
PMI non quotate sull'importanza delle 
informazioni sulla sostenibilità per 
migliorare la loro posizione competitiva

Immagine che contiene testo, schermata, design

Descrizione generata automaticamente

FACILITARE LO SCAMBIO DI 
INFORMAZIONI tra PMI non 
quotate e banche, con un'enfasi su 
standardizzazione, proporzionalità, 
efficienza ed economicità

Gettare le basi per INIZIATIVE DI 
FORMAZIONE e progetti pilota 
finalizzati a migliorare le competenze 
delle PMI in materia di sostenibilità

https://www.dt.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/sistema_bancario/dialogo_sostenibilita/Documento-per-il-dialogo-di-sostenibilita-tra-PMI-e-Banche.pdf


1. Informazioni generali 40 INDICATORI

1. Informazioni generali 

1. Informazioni generali 

1. Informazioni generali 

INFORMAZIONI GENERALI

MITIGAZIONE E ADATTAMENTO

AL CAMBIAMENTO CLIMATICO

AMBIENTE

SOCIETÀ E FORZA LAVORO

CONDOTTA D’IMPRESA

1) INFORMAZIONI DI SOSTENIBILITÀ 
5 PILASTRI

APPROCCIO 
PROPORZIONATO

APPROCCIO 
AGNOSTICO

20 indicatori pensati per 
micro-imprese

N/A alcuni indicatori
in funzione di settore



Il documento per il dialogo di sostenibilità tra PMI e Banche riporta sia 
informazioni precedentemente comunicate sia informazioni nuove per le PMI
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Informazioni mai comunicate, ma 
presenti internamente 

Informazioni già 
comunicate 

Esempi illustrativi
Per questa categoria di 
informazioni, vengono forniti 
a supporto: 

Informazioni mai 
comunicate, e non 

presenti 
internamente 

Fonti dati disponibili 
gratuitamente e consultabili 
online 

Guida dettagliata su come 
reperire, o, dove applicabile, 
calcolare l’informazione

• Tonnellate di rifiuti prodotti 
durante l’anno (già 
comunicato tramite Modello 
Unico di Dichiarazione 
Ambientale1) 

• Numero di dipendenti 
appartenenti a “categorie 
protette”2 

Ad esempio, consumi energetici o informazioni sulla composizione del 
personale dipendente 

1. Valido per le imprese soggette all'obbligo di rendicontazione. Per maggiori informazioni, si veda: https://www.mase.gov.it/pagina/
modello-unico-di-dichiarazione-ambientale

2. Per le imprese con più di 15 dipendenti, come definito dalla legge n. 68/1999



2) GUIDA METODOLOGICA

DEFINIZIONI

FONTI DATI

FORMULE E 
PROCESSI DI CALCOLO



DIALOGO PMI-BANCHE

ESG DATA

CAPACITY BUILDING PMI



MAPPATURA DATASET RISCHI ESG
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Alcune risorse pubbliche possono essere utilizzate per valutare il 

rischio fisico cui si è soggetti a seconda della posizione geografica 

di immobili, beni e macchinari dell’impresa 

Rischio Piattaforma 

Sismi2 Classificazio

ne sismica 1 

Rischio 

idrogeologico
 (frane e alluvioni)

IdroGEO

Incendi boschivi EFFIS

Lista non 

esaustiva

1. Aggiornato a Settembre 2024

2. Rischio ambientale, non legato al cambiamento climatico

https://rischi.protezionecivile.gov.it/static/ca5cab0b0e19be617f268059f866089a/classificazione-sismica-aggiornata-settembre-2024.xlsx
https://rischi.protezionecivile.gov.it/static/ca5cab0b0e19be617f268059f866089a/classificazione-sismica-aggiornata-settembre-2024.xlsx
https://idrogeo.isprambiente.it/app/pir/c/10067?@=44.34553591506452,9.265605145999999,15
https://forest-fire.emergency.copernicus.eu/apps/fire.risk.viewer/


MAPPATURA DATASET RISCHI ESG/2



DIALOGO PMI-BANCHE

ESG DATA

CAPACITY BUILDING PMI



15

Il corso, in italiano, sarà 

disponibile online per 

massimizzare la diffusione 

del programma e sarà fruibile 

gratuitamente

Fornire alle figure manageriali e 

al personale delle PMI italiane le 

competenze per affrontare 

efficacemente le sfide ESG del 

futuro

CORSO DI FORMAZIONE PER PMI 
SU TEMI ESG
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Introduzione alla 

sostenibilità

1

Intraprendere un 

percorso di 

sostenibilità

I rischi della 

sostenibilità per le 

imprese

Comunicare la 

performance ESG 

dell'impresa

Le opportunità della 

sostenibilità per le 

imprese

20-25 40-4540-45 30-3540-45

Tempo stimato per completare il modulo (min.)

 Introduzione alla 

sostenibilità: l'evoluzione 

della definizione di 

sostenibilità e gli SDGs

 Perché la sostenibilità è 

importante per le 

aziende: panoramica di 

alto livello sui rischi e i 

benefici della sostenibilità 

e su ciò che le aziende 

possono fare per 

intraprendere un percorso 

di sostenibilità e 

comunicare la propria 

performance

 Guida alla definizione e 

all'implementazione di 

una strategia di 

sostenibilità, con 

approfondimenti sulle 

quattro fasi chiave: i) 

misurazione delle 

performance, ii) 

definizione degli obiettivi 

ESG, iii) definizione di un 

piano d'azione e iv) 

implementazione del 

piano, anche con un 

sistema di monitoraggio

 Il rischio fisico del 

cambiamento climatico e 

i suoi impatti sulle imprese 

e sulla società

 Rischio di transizione 

climatica con 

approfondimenti su 

ciascun rischio (normativo, 

tecnologico, di mercato, 

reputazionale)

 Approfondimento sulle 

principali politiche 

europee in materia ESG, 

la loro evoluzione e gli 

impatti sulle imprese

 Certificazioni e rating 

ESG

 Sintesi delle principali 

normative europee in 

materia di ESG (ad 

esempio, CSRD, 

tassonomia UE) e, se 

disponibili, delle linee 

guida nazionali per 

l'attuazione, e delle loro 

implicazioni per le PMI

 Documento PMI-Banca e 

approfondimento 

interattivo della guida 

metodologica

 Panoramica delle 

strategie e degli incentivi 

nazionali per le imprese

 Vantaggi reputazionali 

derivanti dalla crescente 

importanza dei fattori ESG 

per investitori, banche e 

clienti

 Benefici in termini di 

innovazione e riduzione 

dei costi grazie alle 

iniziative ESG

2 3 4 5

APPROCCIO MODULARE E INTERATTIVO



MODULO 1 : INTRODUZIONE ALLA SOSTENIBILITÀ 



MODULO 4 : INTRAPRENDERE UN PERCORSO DI SOSTENIBILITÀ 
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